
ALLA SCOPERTA DEI VALORI DELL’ALPINITÀ 

…E DELLA SOCIETÀ CIVILE 
 

 

 

 

Carissimi Alpini, 

sono Giudici Simona, 13 anni, e apprezzo moltissimo il lavoro 

che fate ed avete fatto per noi: avete difeso coraggiosamente 

la nostra terra sulle montagne, in qualsiasi condizione 

climatica, anche la più estrema.  

Io sono giovane ed non ho visto la guerra, ma me l’hanno 

raccontata ed ho capito quanto sia grande il vostro coraggio e 

il vostro amore per la patria. 

Molti di voi combattono ancora oggi nei Paesi martoriati dalla 

guerra e purtroppo ogni tanto qualcuno muore. 

Non siete solo militari, siete anche uomini dal cuore grande 

sempre pronti a dare una mano nelle situazioni di disastri 

(proprio come dicono le vostre canzoni). Sapete anche far 

festa e darci delle grandi emozioni con le vostre sfilate al 

suono della banda. 

Per tutto questo vi voglio ringraziare e spero che il cuore di 

tutti voi alpini rimanga generoso e coraggioso come è stato 

fino ad ora. 
 

Giudici Simona 

 

 

 

 

 



 

Campane di Monte Nevoso 
 

Dietro i monti e i valichi tramonta il sole d’or 

mentre suona il vespro lontano 

mormora ogni labbro la preghiera del Signor 

quanta neve quanto gelo in cuor. 

Campane di Monte Nevoso 

che suonate nel vespro divin 

quel suono in un giorno radioso 

salutò cento giovani alpin. 

Lasciarono il bianco paesello 

cento mamme e altrettanti tesor 

un fior tra le piume il cappello 

e una dolce canzone nel cuor. 

Ritorneremo ancora sui nostri monti 

e falceremo il grano al sole 

berremo l’acqua viva delle fonti 

che è pura come il nostro amor. 

Campane di Monte Nevoso 

quei rintocchi nel cielo divin 

sembravano un grido angoscioso 

Proteggete i miei giovai Alpin. 

Tutto fu distrutto ma tu torni a rintoccar 

campanil di Monte Nevoso. 

Tra le mura lacere c’è sempre un focolar 

Cento cuori sempre ad aspettar. 

Campane col suono giocondo 

invocate la pace e l’amor 

non quella che predica il mondo 

ma la pace che vuole ogni cuor: 

la pace, la fede, la gioia, l’amor. 

 

 

 

 



 

Amici miei 
 

Quando ti prende la malinconia, 

pensa che c’è qualcuno accanto a te. 

Vivere non è sempre poesia 

quante domande senza un perché. 

Ma l’amicizia sai è una ricchezza, 

è un tesoro che non finirà 

metti da parte questa tua tristezza, 

canta con noi: la tristezza passerà! 

 

Rit. 

Amici miei, sempre pronti a dar la mano, 
da vicino e da lontano, questi son gli amici tuoi! 

Amici miei, pochi e veri amici miei, 
mai da soli in mezzo ai guai, questi son gli amici miei. 

 

Quando ritorna la malinconia, 

questa canzone canta insieme a noi, 

la tua tristezza poi se ne andrà via 

e scoprirai in noi gli amici tuoi. 

A volte basta solo una parola, 

pensa a un amico che è un po’ giù, 

fare un sorriso che in alto vola, 

torna la vita, di nuovo si va su. 
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